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La voce dell'attentato è circolata per tutta la giornata 

«Non ero io il bersaglio» 
Il giudice Giancarlo Caselli smentisce 

l'esistenza di un piano dei terroristi 
Scalfaro invita a «non drammatizzare, a non ingrandire le cose» - Il ministro ha però fatto riferi
mento ad agganci «esteri» dei gruppi eversivi italiani - Le indagini sul conto di Geraldina Colotti 
ROMA — 'No, non orano 
operativi! Giancarlo Caselli, 
Il giudice di Torino che rac
colse la confessione del pri
mo «gronde pentito- del ter
rorismo, tranquillizza tutti, 
nel suo ufficio di palazzo dal 
Marescialli, sede del Consi
glio supcriore della magl-
dtralura Non era lui I obict
tivo del ouattra terroristi 
protagonisti dilla sp iratona 
dell altra sera a via Nomen-
tana 

Caselli usa U -gergo- degli 
anni di piombo, quando dal 
comunicati del br gli stessi 
inquirenti trassero termini 
di gelido stampo burocrati
co Essere -operativi-, voleva 
dire essere pronti a spargere 
sangue, a colpire un bersa
glio Invece, a parte la vici
nanza del luogo della batta
glia a pistolettate tra Ce e Br 
con l'ablta/ione romana che 
Il magistrato occupa da 
quando l'anno scorso venne 
aletta nello Uste di Magistra
tura democratica ncliorga-
no di autogoverno, nulla fa 
pensare che I quattro faces
sero parte di un commando 
•Oli obiettivi del terrorismo 
tuttavia — aggiunge Caselli 
— sono sempre imprevedibi
li- Solo una coincidenza, 
dunque, ha fatto scattare 
una ridda di voci Indiscre
zioni davvero Inquietanti 
Un bersaglio umano come 
Caselli sarebbe fiato davve

ro emblematico per un even
tuale ritorno di fiamma di 
terrorismo «Interno- Ma se 
davvero l quattro di via No-
mentano (I tre arrestati P II 
quarto che è fuggito) avesse
ro avuto in animo l'altra se
ra di uccidere Caselli sareb
bero stati armati molto me
glio, fanno osservare l cara
binieri 

Cam è nata allora la voce 
che per tutta la mattinata ha 
cercalo di accreditare !u «pi
sta- dell'attentato? forse — 
si Ipotizza — dal ricordo del
la recente individuazione da 
parte del dirigenti del resi
duo «partito armato- in un 
«proclama- letto nel corso 
del processo per la rivolta nel 
carcere di Tranl, e In un do
cumento fatto rilevare dal
l'Unione dei comunisti com
battenti, proprio del -nuovo 
Csm- — di cui Caselli, assie
me a un altro giudice-simbo
lo come Calogero fa parte — 
come uno degli obiettivi da 
abbattere nel cuore delio 
Stato Ma le Indagini tendo
no ad escludere questa pista 
La sparatoria avrebbe sem
plicemente concluso un lun
go pedinamento Sei quattro 
progettavano qualcosa lo si 
saprà solo esaminando ap
punti e agende — a quanto 
pare cifrati — che sono stati 
sequestrati e il contenuto di 
eventuali «covi-

Scalfaro invita a «non 
drammatizzare a non in
grandire le cose, senza fare 
paralleli con un passato che 
ormai è tale- L'episodio tut
tavia — afferma il ministro 
dell Interno ali uscita da 
una rlunlne a palazzo Chigi 
che per l'appunto è stata de
dicata alla nomina del nuovi 
capi della polizia e del Slsde 
— dimostra che -esplosioni 
sono ancora possibili che 11 
problema esisto II ministro 
ha anche accennato a -ag
ganci esteri-, In particolare 
con centrali «europee- d<l 
terrorismo, che Geraldina 
Colotti la donna del gruppo 
di via Nomentana, avrebbe 
avuto «probabilmente» 

Il ministro dell'Interno 
parlava sulla base delle se* 
gnalazlonl fatte pervenire al 
governo dal servizi di sicu
rezza, che In questo periodo 
avevano accentuato gli Sos 
•Tali allarmi riguardavano 
questo gruppo protagonista 

dell'episodio di via Nomen
tana, ma non solo questo E 
quando ho richiamato più 
volte l'attenzione su possibili 
presenze del terrorismo me
diorientale ed interno, mi ri
ferivo proprio a tali segnala
zioni I servizi di sicurezza — 
ha commentato Scalfaro — 
hanno fatto ancora una vol
ta un ottimo lavoro» 

L'attenzione è puntata sul
le sigle del «nuovo- terrori
smo I gruppi terrorìstici 
operanti soprattutto nella 
capitale ma che, secondo 11 
giudice Luigi Carli si appre
sterebbero ora a spostarsi 
nelle metropoli industriali 
del Nord, dove accanto alle 
fabbriche «cominciano a 
comparire — ricorda il ma
gistrato — striscioni inneg
gianti alla lotta armata-, sa
rebbero una filiazione diret
ta delle formazioni «storiche» 
de! partito armato 

Le Indagini condotte a 
Ventlmiglia sul conto di Gè-

Rossa non si piegò 
e otto anni fa 

venne assassinato 
La città di Genova ha ricordato ieri l'o
peraio comunista e delegato sindacale 

raldlna Colotti, puntano 
poi ad uno del-poli-privile
giati delle piste seguite dal 
nostri servizi di sicurezza 1 
contatti con i latitanti fran
cesi e soprattutto con quella 
parte minoritaria, ma signi
ficativa, che continua a svol
gere attività eversive secon
do una recente relazione del 
ncocapo della polizia Parisi 
ad un vertice di questori e 
prefetti Paolo Cassetta 1 al
tro terrorista Impugnava 
del resto una pistola -fi ance-
se- una Mab bifilare calibro 
7 65 Anche sul suo conto 
tutte le indicazioni portereb
bero quindi a Parigi 

Seppure le origini più lon
tane della loro affiliazione 
olle bande eversive sembra
no distanti (dal confuso 
gruppo anarchichegglante 
al Azione rivoluzlnaria per la 
Colotti, all'ala militarista 
delle prime Br per Cassetta), 
tutto il gruppo acciuffato dal 
carabinieri in via Nomenta
na farebbe parte di un'unica 
organizzazione l'Unione co
munisti combattenti quella 
«seconda posizione- del ter
rorismo rosso che — secondo 
le analisi del Slsde — avreb
be mostrato una forte voca
zione a collegamenti col ter
rorismo internazionale e ad 
inserimenti strumentali e 
violenti nelle tensioni socia
li 

v. va. 

Pilla notUft rtdaiion* 
GENOVA - «Per non di
menticare» La morte di Gui
do Hossa, comunista, ope
rato dolt'Italsider e delegato 
sindacale, assassinato dalle 
Brigate rosse il 24 gennaio di 
otto anni fa, è stata rievocata 
e commemorata, ieri a Ge
nova, con una serie di inizia
tive Il cut leit-motiv è stato 
appunto «per non dimentica
re* Perdi più,sullosfondodi 
una cronaca in violenta 
coincidenza — la sparatoria 
di via Nomentana a Roma — 
che ha riportato di stretta e 
Immediata attualità 11 clima 
degli anni di piombo 

Genova, comunque, non 
dimentica, perchè e stata 
crocevia del terrorismo bri
gatista, perché ha trovato In 
se stessa — nel tessuto de
mocratico e prima di tutto 
nella classe oeprala — la for
za e gli strumenti per fron
teggiare e far ripiegare l'e
mergenza E Guido Rossa, di 
questa tenuta, è stato simbo
lo e martire, perchè «non eb
be paura — come dice la la
pide del suo monumento, In 
Piceapletra — della minac
cia e del ricatto, volle fare il 
suo dovere di cittadino, sin
dacalista e uomo Ubero, e 
venne colpito alle spalle da 

sicari delle Br> 
Attorno al monumento, 

nella tarda mattinata, c'è 
stato uno degli appunta
menti «per non dimenticare», 
I compagni di lavoro, rap
presentanti del sindacato ed 
esponenti del Pei (dopo una 
vana attesa che il sindaco 
Cesare Campart arrivasse a 
manifestare la partecipazio
ne del Comune) hanno depo
sto corone ai piedi della sta
tua di bronzo ed hanno os
servato un minuto di silenzio 
e raccoglimento Prima an
cora c'era stata una cerimo
nia in fabbrica, nell'officina 
meccanica ora Co Gè A, do

ve Guido Rossa lavorava, e si 
sono ritrovati insieme a ri
cordarlo anche gli operai an
dati In pensione in questi ot
to anni, di lui, tra gli altri, ha 
parlato a nome dell'azienda 
l'ingegner Franco Bari lot
to 

Un altro appuntamento è 
fissato per questa mattina, 
alle nove 1 componenti della 
segreteria provinciale e re
gionale del Pel e della Pgcl e 
l parlamentari comunisti ge
novesi si recheranno al cimi
tero di Stagliene a rendere 
omaggio alla tomba del 
compagno Guido 

Nell'ambito delle manife
stazioni merita poi partico
lare resoconto un'assem-
blea-dlbattlto che, nel pome
riggio di Ieri, ha visto riuniti 
presso il Crai dell'ltalslder, a 
Cornlgllano, molti giovani 
L Iniziativa, In realtà era 
partita alcuni mesi fa, ali l-
nlzio dell'anno scolastico la 
Lega Firn aveva chiesto agli 
studenti delle scuole medie 
superiori genovesi di elabo
rare slogan o messaggi sulle 
aspettative e le aspirazioni 
del giovani Ed è stata la 
•produzione* messa a punto 
nelle scuole a fornire mate
ria al dibattito, al quale han
no partecipato un sindacali
sta (Paolo Arvatl, segretario 
regionale Cgll), uno storico 
(Paride Rugaflorl), una so
ciologa (Maria Teresa Torti), 
una giornalista (Anna Pisa
ni) ed un Insegnante (Silvio 
Ferrari) 

Altre due vittime del ter
rorismo, il colonnello del ca
rabinieri Emanuele Tuttobe-
ne e l'appuntato Antonino 
Caso, uccisi sette anni or so
no dalle Brigate rosse, sa
ranno ricordati domani 

Rossella Michienzi 

Un appello del sindacato metalmeccanici ad approvare nel referendum raccordo 

Fiotti: «Ecco perché sì al contratto» 
Conclusi i lavori del comitato centrale dell'organizzazione - Nella replica il segretario Sergio Garavini non 
ha nascosto i limiti dell'intesa ma ha sottolineato che questa può essere la premessa per rilanciare l'iniziativa 

ROMA-Allafìneslvota In 
sala ci sono quasi duecento 
persone metà dirigenti sin
dacali, met(i delegati delle 
fabbriche E il momento 
conclusivo del comitato cen
trale della Flom Tutto dedi
cato alla discussione sul con
tratto, firmato appena una 
settimana fa II voto è su una 
mozione, che ha letto Gara-
vini, al termine della sua re
plica È un documento lun
ghissimo, un pò su tutto Sul 
contratto, ma anche sul 
compiti del sindacato -dopo. 
il contratto II documento 
termina con un appello al la
voratori a partecipare al re
ferendum e a votare «si- all'i
potesi d'intesa raggiunta 
con la Federmeccanica 

Si vola, dunque Come 
vuote la «regola* si comincia 
facendo alzare le mani ai 
contrari Sono appena tre 
Ma era scontato Perché il 
«grosso-del dissenso che pu
re s'è manifestalo in que-
si assemblea si dovrebbe 
esprimere con I voti d asten
sione Il votodlchi pcnsache 
questa contratto non ha fat
to «registrare arre tramonti* 
— come quello doli 83 — ma 
si aspettava qualcosa di più 
•Chi e per I astensione?», dice 
la presidenza del comitato 
centrale E dalla sala alzano 
solo trenta braccia Molto, 
molto meno di quel che si po
tesse pensare 

Cos'è successo? Che fine 
hanno fatto lo critiche an
che «dure* rivolte all'ipotesi 

di accordo? La risposta è nel
la replica di Oaravlni e nella 
mozione approvata II segre
tario della Flom, insomma, 
ha fatto un discorso che non 
ha negato nessuno del limiti 
emersi nella discussione («li
miti che la Flom non si è mal 
nascosta, fin dall'inizio gli 
unici ad usare toni trionfali
stici su quest Intesa sono 
stati l compagni della segre
teria confederale Cgll-) 

Limiti dunque Sul sala
rio i sindacati hanno strop
pato 1 80^o di quel che chie
devano (una richiesta defini
ta mesi fa «moderata») sul-
1 orario il 50% Difficilmente 
quantificabile, poi, I risultati 
sulla «prima parte» dei con
tratti, quella che garantisce 
al sindacato I diritti d'Infor
mazione e d intervento sulle 
ristrutturazioni E in questo 
caso -gli obiettivi che ci era
vamo posti con la piattafor
ma sono pallidamente rap
presentati nel documento 
firmato- Limiti certo Ma 
ancheaspetlipositivi Sulsa-
larlo -E vcroehec è undiv i-
rlo tra esigenze del lavorato
ri e risultati contrattuali ma 
è anche vero che si l in tana
ne resta ai livelli prestabiliti, 
dopo tanto tempo la catego
ria vedrà crescere, seppur di 
poco 11 potere d'acquisto* 
Sul salario «Perché e vero 
che le ore di riduzione sono 
poche ma, a differenza del 

f lassato sono garantite a 
utti non sono state mone

tizzate* Sulle qualifiche 

•Perché è vero che abbiamo 
strappato poco sul quadri 
ma e anche vero che la com
missione nazionale che do
vrà disegnare II nuovo siste
ma di Inquadramento può 
di\entare I occasione per un 
primo Intervento sulla mate
ria-

Ma Il contratto è positivo 
soprattutto per quel che non 
e è -Perche non e è lo scam
bio tra ndu?lone d orarlo e 
aumento degli straordinari» 
•perché non e passata la logi
ca Imprenditoriale che vole
va subordinare gli aumenti 
salariali al blocco della con
trattazione aziendale» In 
sintesi -Non slamo solo riu
sciti In qualche modo a con 

dlzlonare le pretese Impren
ditoriali C'è forse qualcosa 
di più siamo usciti dalla fase 
difensiva, ed ora abbiamo la 
possibilità di proiettare In 
avanti le nostre battaglie A 
cominciare dalle aziende, 
dove conserviamo e in qual
che misura accresciamo il 
nostro potere contrattuale-

Una conclusione insom
ma In piena sintonia col di
battito Forse la definizione 
migliore di questo contratto 
è quella di Damiano segre
tario della Flom di Tonno 
(che vuol dire Fiat V lega 
scioperi non riusciti anche 
durante questa vertenza) -È 
un contratto di confine A 
differenza del passato ci so-

Trattativa con l'Intersind 
I tempi saranno ancora lunghi 

ROMA — Tr illative per il contratto del metalmeccanici 
pubblici la situazione piuomcno è rlmastaquella dell altro 
giorno Ieri nella sede dell Interslnd II negoziato tra imprese 
e sindacato e cominciato solo a tardissima ora 

La possibilità di una rapida chiusura di questa vertenza 
dipenderà dalle risposte che, fra stanotte e domattina I In
terslnd fornirà al sindacato Flom Firn Uilm Infatti non 
vogliono una semplice ripropostone del contratto firmato 
coi privati ma pensano che su alcuni punti 11 sistema d im
prese pubbliche possa e debba «andare al di là* Per ora Inve
ce 1 Italslder la Selenio e le altre fabbriche a partecipazione 
statale mantegono un atteggiamento negativo tanto da far 
dire al comitato centrale Flom che questo modo di fare -Im
plicitamente testimonia della volontà di disimpegno indu
striali. 

IN ALTO un 
carro armato 

presidia la 
Conferenza A 

DESTRA il 
sottosegreta-
rioagli Esteri 

del Kuwait 

I leader arabi 
cercano assieme 

una via della pace 

Kuwait, «fronte caldo» 
della guerra Iran-lrak 

Da lunedì nel piccolo emirato, diviso solo da una lingua di mare da Bassora, si 
riunisce la quinta Conferenza islamica - Teheran ha annunciato la sua defezione 

no le condizioni minime per 
rilanciare la nostra Iniziati
va» Ma su cosa'L assemblea 
ha già Indicato le priorità di 
una nuova stagione di ver
tenze il «problema-Fiat-
(cioè come garantire che le 
conquiste del lavoratori del-
I Alfa non siano vanificate 
nel passaggio della loro 
azienda al gruppo Agnelli) 
la riforma della busta-paga 
(•e dobbiamo fare presto — 
dice Rita Marghleri dell Ital 
te) — perche la sterilizzazio
ne della liquidazione può 
prefigurare una riforma che 
non ci place») E poi sono sul 
tappeto i problemi dell inno
vazione, dell occupazione, 
del fisco Ecco perche la di
scussione aperta nei comita
to centrale deve proseguire 
In un ordine del giorno ap 
provato ce scritto che 11 sin
dacato -ritiene necessario 
sviluppire e sistemare indi
cazioni e orientamenti sul 
suo ruolo e sulla sua pro
spettiva» 

La Fiom vuole «rtdlscuter-
si tutta» insomma (compre
se Icque tlonl orginiz?itt\e) 
e lo farà già ali indomani del 
referendum Una discussio
ne la più vera possibile (Ga
ravini ha esaltato il valore 
del dissenso) «Ma per af
frontare bene questo dibatti
to occorre darci una solida 
base di parten?a 1 approva
zione del contratto 1 impe
gno a sfruttare le sue poten
zialità. 

Stefano Bocconetti I 

Dal nostro Inviato 
KUWAIT - GII Iraniani 
sembrano aver perso defini
tivamente la corsa con 11 
tempo, se 11 loro obiettivo 
era davvero quello di conse
guire un decisivo successo 
militare prima del «vertice 
Islamico» che si aprirà lune
di qui a Città Kuwait, ma 
per il quale sono già iniziate 
le riunioni preparatorie a li
vello di esperti e di ministri 
degli Esteri È un vertice le 
cui discussioni saranno Ine
vitabilmente accentrate 
sulla guerra del Golfo, per 11 
luogo e il momento in cui si 
svolge ed è per questo che 
Teheran ne ha annunciato 
11 boicottaggio e avrebbe vo
luto metterlo davanti al fat
to compiuto di una «folgo
rante vittoria» sul fronte di 
Bassora 

Ma la vittoria folgorante 
non Ce stata, e tutto lascia 
ritenere che non ci sarà nei 
prossimi giorni L'offensiva 
iraniana ormai perde fiato 
ogni giorno dì più, anche se 
per la prima volta dal 1980 
(e questo e un dato su cui 1 
leader islamici avranno 
motivo di riflettere) la guer
ra si è spostata decisamente 
sul territorio dell'Irak C'è 
voluto quasi un anno alle 
forze khomelnlste per risa
lire di pochi chilometri dal
la testa d) ponte sulla peni
sola di Fao, occupata nel 
febbraio 1986, In direzione 
di Bassora e per occupare 
una manciata di isolette più 
o meno strategiche sulla ri
va irakena dello Shatt-el-
Arab, ma ora i «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzio
ne) e 1 «volontari islamici» 
(mobilitati in massa dal 
«mullah» con tutti 1 mezzi, 
psicologici e materiali, di 
persuasione) sono li, atte
stati nelle paludi dietro le 
quali si stendono le difese di 
Bassora, quella linea che 
molti commentatori milita
ri hanno già battezzato la 
«Maginot Irakena- Il nuovo 
attacco può scattare in qua
lunque momento tanto più 
se si rivelerà esatta I ipotesi 
che lo scopo delle offensive 
Iraniane degli ultimi mesi 
— compresa la «Kerbela 5» 
ancora In corso — fosse es
senzialmente quello di son
dare logorare e indebolire il 
potenziale difensivo irake
no in vista della offensiva 
«finale» quella fantomatica 
•Aurora 10» che, già previ
sta per lo scorso autunno, 
viene ora promessa per la 
prossima primavera 

Per questo il -vertice isla
mico- si riunisce a Città 
Kuwait in un clima che 
non e retorico definire «da 
prima linea- Bassora dista 
da qui in linea d aria sol
tanto 13QchiIometn e sulle 
acque del Golfo neanche 90 
chilometri sepirano 1! porto 
di Kuwait dalla «testa di 
ponte- Iraniana della peni
sola di Fao E e è anche di 
più usato dall'Iran di 
non L sere «neutrale» ma 
schierato di fatto con l'Irak, 
Il Kuwait è stato più volte 
coinvolto più o meno diret
tamente nel conflitto Nelle 
ultime settimane dopo la 

TEHERAN — Il praaidants Iraniano Ali Khamenei eh» Ieri ha con
fermato la dafulona di Teheran alla Confatami islamica in Kuwait 

convocazione del vertice 
Islamico, già tre volte navi 
kuwaitiane o provenienti 
dal Kuwait sono state at
taccate e danneggiate da 
navi e aerei iraniani, e 1 ter
roristi della «Jihad Islami
ca» (il cui legame quanto 
meno «Ideologico» con l'I
ran di Khomelnl è difficil
mente contestabile) hanno 
già colpito ripetutamente 
obiettivi kuwaitiani miran
do nel maggio 1985 addirit
tura alla persona dell'Emi
ro, sfuggito per un soffio a 
un'Imboscata proprio sul 
lungomare di Città Kuwait 

Non c'è dunque da stupir
si che la logorante battaglia 
alle porte di Bassora abbia 
creato un clima a dir poco 
di nervosismo non solo nel 
Kuwait, ma anche negli al
tri Stati arabi che Insieme 
al Kuwait fanno parte del 
Consiglio di cooperazlone 
del Golfo (l'Arabia Saudita, 

l'Oman e 1 vari Emirati) 
paesi che hanno tutti 1 mo
tivi di temere gli effetti de
stabilizzanti di una vittoria 
iraniana, o anche solo di un 
rafforzamento del regime 
integralista di Teheran, le
gati come sono al destini 
del petrolio (malgrado I pla
ni di «diversificazione» già 
impostati) e timorosi del 
•contagio khomelnlsta» fra 
le loro consistenti minoran
ze sciite, sia autoctone che 
immigrate dall'altra spon
da del Golfo 

DI fronte a tutto questo, 
che cosa può fare il «vertice 
Islamico» per favorire un al
lentamento della tensione? 
Ben poco, come la storia re
cente Insegna È dal 1931 
che i dirigenti della confe
renza mondiale Islamica 
(alla quale aderiscono 45 
paesi) tentano dì favorire 
una soluzione negoziata del 
conflitto, o quanto meno la 

Missile iraniano 
su Baghdad, 

oltre 50 i morti 
TEHERAN — Giovedì sera un missile iraniano ha colpito 
Baghdad la capitale Irakena in pieno centro causando — 
come confermano fonti irakene — -54 morti e diverse decine 
di feriti tra I civili- Sarebbe Invece di 212 morti e G44 ferlU li 
bilancio del bombaramtnt! effettuati sempre giovedì scorso 
dnll aviazione di Saddam Hussclm sulle città iraniane di Ta-
brlz Dczfui Isfahan Broulherd e Qom Mentre la -guerra 
delle città» prosegue In tutta la sua ferocia continua a segna
re 11 passo 1 ivanzata delle truppe di Teheran sul fronte meri
dionale del conflitto Ieri Sa fanteria iraniana, st-indo al reso
conti del servizi di informazione statunitensi sarebbe «avan
zata leggermente» verso Bassora ma non tanto da mlnae-
clarla seriamente Continuerebbe Invece ad essere intenso 11 
fuoco di artiglieria contro la città 

Parlando a Teheran nei corso della preghiera del venerdì 11 
presidente Iraniano Ali Khamenei si è violentemente scaglia
to contro la stampa e le organizzazioni internazionali che 
non denunciano gli orrori causati dagli attacchi irakeni Se
condo la sua stima 1 bombardamenti aerei del nemico sulle 
città iraniane avrebbero causato fino ad oggi la morte di 
1 786 civili e li ferimento di altri 6 163 

Instaurazione di un duratu
ro «cessate il fuoco», al fine 
di «far cessare lo spargi
mento di sangue musulma
no» (come si legge nel docu
mento del precedente verti
ce di Casablanca, del gen
naio 1984), e hanno costitui
to per questo un comitato 
«dei buoni uffici* ad altissi
mo livello che propone da 
cinque anni vani progetti di 
mediazione e lancia appelli 
alla pace destinati a restare 
Inascoltati, in particolare 
sul versante Iraniano SI è 
arrivati fino a proporre la 
costituzione di una «farsa di 
pace Islamica» per garanti
re i confini e controllare. 
nella fase di un possibile ne
goziato, il rispetto della tre
gua Ma 11 vertice khomel
nlsta ha sempre opposto 
uno sprez7ante rifiuto, e In
capace di motivare In modo 
accettabile, di fronte alla 
«famiglia islamica» mon
diale, la sua ostinazione a 
•spargere altro sangue mu
sulmano», ha preferito di
sertare l'odierna riunione 
nel Kuwait cosi come aveva 
già boicottato il precedente 
summit di Casablanca 

CI sarà invece, segno del
la novità dei tempi, l'Egitto 
di Mubarak, che era stato 
sospeso all'indomani della 
firma del trattato di pace 
con Israele e la cui riam
missione — nel mutato cli
ma del Medio Oriente dopo 
l'Invasione israeliana del 
Libano e il duplice esodo 
dell'Olp nel 1982 da Beirut 
e nel 1983 da Tripoli — era 
stata decisa proprio tre an
ni fa a Casablanca. E l'Egit
to, è doveroso ricordarlo, è 
schierato apertamente a 
fianco dell'Irak, al quale ha 
inviato consistenti aiuti 
economici e militari e quasi 
certamente (malgrado le 
smentite obbligate di Mu
barak) anche cont'ngentl dì 
volontari 

Il conflitto Iran-lrak non 
è formalmente l'unico ar
gomento sull'agenda del 
vertice ci saranno altri te
mi non meno scottanti e 
difficili, come la questione 
di Gerusalemme (della qua
le si occupa un altro comi
tato permanente della con
ferenza islamica), la situa
zione nei territori arabi oc
cupati di Cisgìordanla e Ga
za, la tragedia senza fine del 
campi palestinesi in Libano 
e, naturalmente la questio
ne afghana, temi sul quali 
non mancano divergente 
anche profonde bisii pen
sare alla contemporanea 
presenzi, nel p l i n t o bun
ker dove si svolgerà !a con
ferenza, del leider palesti
nese Vasser Araftt del pre
sidente irat-eno Saddam 
Kusstln e di fronte a Uro 
dtl prf sidente sin ino Ilaft 
el Assad ostilt ali Cip e al
leato di Teheran Ma no-i 
e e dubbio che la guerra &*, 
surda, e per 11 mondo tj,ìa 
mica «fratrieIda», che si 
combatte praticamente «sot
to gli occhi del leader con
venuti qui a Città Kuwait 
finirà per prevalere su tutto 
Il resto 

Giancarlo Unnuttì 


